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PAPAPAPA  FRANCESCOFRANCESCO 
CATECHESI: CATECHESI: La passione La passione 

per l’evangelizzazione. 18. per l’evangelizzazione. 18. 
L’annuncio nella lingua mater-L’annuncio nella lingua mater-
na: San Juan Diego, messagge-na: San Juan Diego, messagge-
ro della Vergine di Guadalupero della Vergine di Guadalupe

  mercoledì 23 agostomercoledì 23 agosto
Cari fratelli e sorelle, buongiorno!Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

NNel nostro percorso alla riscoperta della passione per el nostro percorso alla riscoperta della passione per 
l’annuncio del Vangelo, per vedere come lo zelo l’annuncio del Vangelo, per vedere come lo zelo 

apostolico, questa passione per annunciare il Vangelo si apostolico, questa passione per annunciare il Vangelo si 
è sviluppata nella storia della Chiesa -, in questo percor-è sviluppata nella storia della Chiesa -, in questo percor-
so guardiamo oggi alle Americhe. Qui l’evangelizzazione so guardiamo oggi alle Americhe. Qui l’evangelizzazione 
ha una sorgente sempre viva: Guadalupe. È una sorgente ha una sorgente sempre viva: Guadalupe. È una sorgente 
viva. Certo, il Vangelo vi era giunto già prima di quelle viva. Certo, il Vangelo vi era giunto già prima di quelle 
apparizioni, ma purtroppo era stato accompagnato an-apparizioni, ma purtroppo era stato accompagnato an-
che da interessi mondani. Anziché la via dell’incultura-che da interessi mondani. Anziché la via dell’incultura-
zione, era stata percorsa troppo spesso quella sbrigativa zione, era stata percorsa troppo spesso quella sbrigativa 
di trapiantare e imporre modelli precostituiti - europei, di trapiantare e imporre modelli precostituiti - europei, 
per esempio -, mancando di rispetto verso le popolazioni per esempio -, mancando di rispetto verso le popolazioni 
indigene. La Vergine di Guadalupe, invece, appare vestita indigene. La Vergine di Guadalupe, invece, appare vestita 
con gli abiti degli autoctoni, parla la loro lingua, accoglie con gli abiti degli autoctoni, parla la loro lingua, accoglie 
e ama la cultura del luogo: Maria è Madre e sotto il suo e ama la cultura del luogo: Maria è Madre e sotto il suo 
manto trova posto ogni figlio. In Lei, Dio si è fatto carne e, manto trova posto ogni figlio. In Lei, Dio si è fatto carne e, 
tramite Maria, continua a incarnarsi nella vita dei popoli. tramite Maria, continua a incarnarsi nella vita dei popoli. 
La Madonna, infatti, annuncia Dio nella lingua più adatta, La Madonna, infatti, annuncia Dio nella lingua più adatta, 
cioè la lingua materna. E anche a noi la Madonna parla in cioè la lingua materna. E anche a noi la Madonna parla in 
lingua materna, quella che noi capiamo bene. Il Vangelo lingua materna, quella che noi capiamo bene. Il Vangelo 
si trasmette nella lingua materna. E io vorrei dire grazie si trasmette nella lingua materna. E io vorrei dire grazie 
alle tante mamme e alle tante nonne che lo tramandano alle tante mamme e alle tante nonne che lo tramandano 
ai figli e ai nipoti: la fede passa con la vita, per questo le ai figli e ai nipoti: la fede passa con la vita, per questo le 
madri e le nonne sono le prime annunciatrici. madri e le nonne sono le prime annunciatrici. 

E E il Vangelo si comunica, come mostra Maria, nella il Vangelo si comunica, come mostra Maria, nella 
semplicità: sempre la Madonna sceglie i semplici, semplicità: sempre la Madonna sceglie i semplici, 

sulla collina del Tepeyac in Messico come a Lourdes e a sulla collina del Tepeyac in Messico come a Lourdes e a 
Fatima: parlando a loro, parla a ciascuno, con un linguag-Fatima: parlando a loro, parla a ciascuno, con un linguag-
gio adatto a tutti, con un linguaggio comprensibile, come gio adatto a tutti, con un linguaggio comprensibile, come 
quello di Gesù.quello di Gesù.

SSoffermiamoci allora sulla testimonianza di San Juan offermiamoci allora sulla testimonianza di San Juan 
Diego, che è il messaggero, è il ragazzo, è l’indige-Diego, che è il messaggero, è il ragazzo, è l’indige-

no che ha ricevuto la rivelazione di Maria: il messaggero no che ha ricevuto la rivelazione di Maria: il messaggero 
della Madonna di Guadalupe. Lui era una persona umile, della Madonna di Guadalupe. Lui era una persona umile, 
un indio del popolo: su di lui si posa lo sguardo di Dio, un indio del popolo: su di lui si posa lo sguardo di Dio, 
che ama compiere prodigi attraverso i piccoli. Juan Diego che ama compiere prodigi attraverso i piccoli. Juan Diego 
era venuto alla fede già adulto e sposato. Nel dicembre era venuto alla fede già adulto e sposato. Nel dicembre 
del 1531 ha circa 55 anni. Mentre è in cammino, vede su del 1531 ha circa 55 anni. Mentre è in cammino, vede su 
un’altura la Madre di Dio, che teneramente lo chiama, e un’altura la Madre di Dio, che teneramente lo chiama, e 
come lo chiama la Madonna? «mio piccolo figlio amatis-come lo chiama la Madonna? «mio piccolo figlio amatis-
simo Juanito». Poi lo invia dal Vescovo a chiedere di co-simo Juanito». Poi lo invia dal Vescovo a chiedere di co-
struire un tempio proprio lì, dov’era apparsa. Juan Diego, struire un tempio proprio lì, dov’era apparsa. Juan Diego, 
semplice e disponibile, va con la generosità del suo cuore semplice e disponibile, va con la generosità del suo cuore 
puro, ma deve fare una lunga attesa. Finalmente parla al puro, ma deve fare una lunga attesa. Finalmente parla al 
Vescovo, ma non viene creduto. A volte noi Vescovi… Vescovo, ma non viene creduto. A volte noi Vescovi… 
Incontra di nuovo la Madonna, che lo consola e gli chiede Incontra di nuovo la Madonna, che lo consola e gli chiede 
di riprovare. L’indio torna di riprovare. L’indio torna dal Vescovo e con grande fatica dal Vescovo e con grande fatica 
lo incontra, ma questi, dopo averlo ascoltato, lo congeda lo incontra, ma questi, dopo averlo ascoltato, lo congeda 
e manda degli uomini a seguirlo. Ecco la fatica, la prova e manda degli uomini a seguirlo. Ecco la fatica, la prova 
dell’annuncio: nonostante lo zelo, arrivano gli imprevisti, dell’annuncio: nonostante lo zelo, arrivano gli imprevisti, 
a volte dalla Chiesa stessa. Per annunciare, infatti, non ba-a volte dalla Chiesa stessa. Per annunciare, infatti, non ba-
sta testimoniare il bene, occorre saper sopportare il male. sta testimoniare il bene, occorre saper sopportare il male. 
Non dimentichiamo questo: è molto Non dimentichiamo questo: è molto 
importante per annunciare il Vange-importante per annunciare il Vange-
lo non basta testimoniare il bene, ma lo non basta testimoniare il bene, ma 
occorre saper sopportare il male. occorre saper sopportare il male. 
	              (segue in III pagina)	              (segue in III pagina)

AFFERRATAFFERRATE SEMPRE E SEMPRE 
LO SCUDO DLO SCUDO DELLA FEDEELLA FEDE

ATTEATTENZIONENZIONE
Fino a domenica  

10 settembre
Sante Messe festive 
ore 8.30 e ore 10.30 



PORTIAMOCI AVANTI!

BENEDIZIOBENEDIZIONI NI 
NATALIZIE 2023NATALIZIE 2023

Nuove situazioni
richiedono

nuove soluzioni!

E    cco dunque che le tante nuove situazioni che 
in questi anni sono andate via via aumentan-

do, ci hanno portato alla nuova soluzione:

CI RECHEREMO PER LA BENEDIZIONE 
SOLAMENTE DA CHI 

NE FARÀ ESPLICITA RICHIESTA.

FESTA DELLA FESTA DELLA 
MADONNA MADONNA 

DELLA ROSADELLA ROSA
10 settembre 2023

Giovedì 7Giovedì 7: ore 15.30: Adorazione eucaristicaAdorazione eucaristica aperta 
a tutti. 	- Tempo per le confessioni - 18.00: S. Messa
Venerdì 8Venerdì 8: ore 8.30: Santa Messa / segue esposizione SS. Sa-
cramento e adorazione eucaristica fino alle 11.45 - Tempo per 
le confessioni - Recita dell’Angelus e riposizione del SS.
ore 20.45: S. RosarioS. Rosario e Benedizione delle rose.
Sabato 9Sabato 9: dalle ore 16.30: Sacramento della ConfessioneConfessione
	 ore 18.00: 	 ore 18.00: La S. Messa vigiliare.
Domenica 10Domenica 10: ore 10.30: S. MessaS. Messa solenne.
	 ore 20.45: processione con la statua di Maria

Chi può è invitato a mettere alle finestre i drappi bianchi/azzurri.
In caso di pioggia la processione sarà annullata e la celebrazione 
si svolgerà completamente in chiesa. L’L’ARMAARMATURA TURA 

DI DIODI DIO

Chi è il nostro vero nemico? Se ci fermiamo a 

ciò che gli occhi possono vedere, si direbbe 

che i nostri nemici siano persone in carne ed ossa 

(o sangue e carne per usare l’espressione che usa 

Paolo). In sostanza Paolo richiama l’attenzione 

sul fatto che dietro le quinte del mondo in cui 

viviamo si svolge una partita, anzi una guerra, 

decisamente più importante e nella quale, che 

lo vogliano oppure no, i cristiani sono assoluta-

mente coinvolti. Ciò che noi sperimentiamo nel 

visibile è causato da una battaglia che si svolge 

prevalentemente nell’invisibile.

Se il nostro vero avversario è il diavolo, per re-

stare saldi contro le sue insidie, per resistere 

e restare in piedi di fronte ai suoi attacchi, non 

serviranno a nulla le armi umane, ma occorre-

rà confidare nella forza e nella potenza di Dio, 
indossando l’armatura di Dio. Per esemplifica-
re gli elementi che costituiscono tale armatura, 
Paolo utilizza un’immagine che conosceva bene, 
quella del soldato romano. 
Abbiamo bisogno che Dio ci dia di svegliarci 
e di riconoscere la priorità del regno di Dio, la 
priorità del vangelo della pace, la priorità della 
battaglia spirituale. AMEN.



      CHE PRECEDE IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI CHE PRECEDE IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI       (27 agosto 2023)(27 agosto 2023)

Lettura del primo libro dei MaccabeiLettura del primo libro dei Maccabei    (1, 10. 41-42; 2, 29-38)

In quei giorni. Uscì dagli ufficiali di Alessandro una radice 
perversa, Antioco Epìfane, figlio del re Antioco, che era stato 
ostaggio a Roma, e cominciò a regnare nell’anno centotren-
tasette del regno dei Greci. Il re prescrisse in tutto il suo 
regno che tutti formassero un solo popolo e ciascuno ab-
bandonasse le proprie usanze. Tutti i popoli si adeguarono 
agli ordini del re. Allora molti che ricercavano la giustizia e il 
diritto scesero nel deserto, per stabilirvisi con i loro figli, le 
loro mogli e il bestiame, perché si erano inaspriti i mali sopra 
di loro. Fu riferito agli uomini del re e alle milizie che stavano 
a Gerusalemme, nella Città di Davide, che laggiù, in luoghi 
nascosti del deserto, si erano raccolti uomini che avevano 
infranto l’editto del re. Molti corsero a inseguirli, li raggiun-
sero, si accamparono di fronte a loro e si prepararono a dare 
battaglia in giorno di sabato. 
Dicevano loro: «Ora basta! 
Uscite, obbedite ai comandi 
del re e avrete salva la vita». Ma 
quelli risposero: «Non uscire-
mo, né seguiremo gli ordini 
del re, profanando il giorno 
del sabato». Quelli si precipita-
rono all’assalto contro di loro. 
Ma essi non risposero loro, né 
lanciarono pietre, né ostruiro-
no i nascondigli, dichiarando: 
«Moriamo tutti nella nostra innocenza. Ci sono testimoni il 
cielo e la terra che ci fate morire ingiustamente». Così quelli 
si lanciarono contro di loro in battaglia di sabato, ed essi mo-
rirono con le mogli e i figli e il loro bestiame, in numero di 
circa mille persone.
Lettera di san Paolo apostolo agli Efesini 	       Lettera di san Paolo apostolo agli Efesini 	       (6, 10-18)
Fratelli, rafforzatevi nel Signore e nel vigore della sua po-
tenza. Indossate l’armatura di Dio per poter resistere alle 

insidie del diavolo. La nostra battaglia infatti non è contro la 
carne e il sangue, ma contro i Principati e le Potenze, contro 
i dominatori di questo mondo tenebroso, contro gli spiriti 
del male che abitano nelle regioni celesti. Prendete dunque 
l’armatura di Dio, perché possiate resistere nel giorno cat-
tivo e restare saldi dopo aver superato tutte le prove. State 
saldi, dunque: attorno ai fianchi, la verità; indosso, la corazza 
della giustizia; i piedi, calzati e pronti a propagare il vangelo 
della pace. Afferrate sempre lo scudo della fede, con il quale 
potrete spegnere tutte le frecce infuocate del Maligno; pren-
dete anche l’elmo della salvezza e la spada dello Spirito, che 
è la parola di Dio. In ogni occasione, pregate con ogni sorta 
di preghiere e di suppliche nello Spirito, e a questo scopo 
vegliate con ogni perseveranza e supplica per tutti i santi.
Lettura del Vangelo secondo MarcoLettura del Vangelo secondo Marco      	     (12, 13-17)

In quel tempo. I sommi sa-
cerdoti, gli scribi e gli an-
ziani mandarono dal Signo-
re Gesù alcuni farisei ed 
erodiani, per coglierlo in 
fallo nel discorso. Vennero e 
gli dissero: «Maestro, sappia-
mo che sei veritiero e non 
hai soggezione di alcuno, 
perché non guardi in faccia 
a nessuno, ma insegni la via 
di Dio secondo verità. È le-

cito o no pagare il tributo a Cesare? Lo dobbiamo dare, 
o no?». Ma egli, conoscendo la loro ipocrisia, disse loro: 
«Perché volete mettermi alla prova? Portatemi un dena-
ro: voglio vederlo». Ed essi glielo portarono. Allora disse 
loro: «Questa immagine e l’iscrizione, di chi sono?». Gli 
risposero: «Di Cesare». Gesù disse loro: «Quello che è di 
Cesare rendetelo a Cesare, e quello che è di Dio, a Dio». 
E rimasero ammirati di lui.

UUn cristiano fa il bene, ma sopporta il male. Ambedue vanno insieme, la vita è così. Anche oggi, in tanti luoghi, per n cristiano fa il bene, ma sopporta il male. Ambedue vanno insieme, la vita è così. Anche oggi, in tanti luoghi, per 
inculturare il Vangelo ed evangelizzare le culture occorrono costanza e pazienza, occorre non temere i conflitti, inculturare il Vangelo ed evangelizzare le culture occorrono costanza e pazienza, occorre non temere i conflitti, 

non perdersi d’animo. Sto pensando a un Paese dove i cristiani sono perseguitati, perché sono cristiani e non posso-non perdersi d’animo. Sto pensando a un Paese dove i cristiani sono perseguitati, perché sono cristiani e non posso-
no praticare la loro religione bene e in pace. Juan Diego, scoraggiato, perché il Vescovo lo rimandava, chiede alla Ma-no praticare la loro religione bene e in pace. Juan Diego, scoraggiato, perché il Vescovo lo rimandava, chiede alla Ma-
donna di dispensarlo e di incaricare qualcuno più stimato e capace di lui, ma viene invitato a perseverare. C’è sempre donna di dispensarlo e di incaricare qualcuno più stimato e capace di lui, ma viene invitato a perseverare. C’è sempre 
il rischio di una certa arrendevolezza nell’annuncio: una cosa non va e ci si tira indietro, scoraggiandosi e rifugiandosi il rischio di una certa arrendevolezza nell’annuncio: una cosa non va e ci si tira indietro, scoraggiandosi e rifugiandosi 
magari nelle proprie certezze, in piccoli gruppi e in alcune devozioni intimistiche. La Madonna, invece, mentre ci magari nelle proprie certezze, in piccoli gruppi e in alcune devozioni intimistiche. La Madonna, invece, mentre ci 
consola, ci fa andare avanti e così ci fa crescere, come una buona madre che, mentre segue i passi del figlio, lo lancia consola, ci fa andare avanti e così ci fa crescere, come una buona madre che, mentre segue i passi del figlio, lo lancia 
nelle sfide del mondo. Juan Diego, così incoraggiato, ritorna dal Vescovo che gli chiede un segno. La Madonna glielo nelle sfide del mondo. Juan Diego, così incoraggiato, ritorna dal Vescovo che gli chiede un segno. La Madonna glielo 
promette, e lo conforta con questa parole: «Non si turbi il tuo volto, il tuo cuore: […] Non sto forse qui io, che sono promette, e lo conforta con questa parole: «Non si turbi il tuo volto, il tuo cuore: […] Non sto forse qui io, che sono 
tua madre?». È bello, questo, la Madonna tante volte quando siamo in desolazione, nella tristezza, nella difficoltà, lo tua madre?». È bello, questo, la Madonna tante volte quando siamo in desolazione, nella tristezza, nella difficoltà, lo 
dice anche a noi, nel cuore: «Non sto forse qui io che sono tua madre?». 	dice anche a noi, nel cuore: «Non sto forse qui io che sono tua madre?». 	 (fine in IV pagina) (fine in IV pagina)   



CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE LezLezionario Ambrosianoionario Ambrosiano
FesFestivo: anno A 	    Feritivo: anno A 	    Feriale: anno I  ale: anno I  
Settimana della domenica che precede il Settimana della domenica che precede il 
Martirio di san Giovanni il PrecursoreMartirio di san Giovanni il Precursore
Liturgia delle OLiturgia delle Ore: I settimana dre: I settimana del salterioel salterio

DomenicaDomenica  27	  27	 Che precede il MartirioChe precede il Martirio  
Lunedì	 28Lunedì	 28		 S. Agostino, S. Agostino, vescovo e dottore della Chiesavescovo e dottore della Chiesa

	 8.30 	 Gaffuri Vitaliana  

MartedìMartedì		 2929		 Martirio di san Giovanni il PrecursoreMartirio di san Giovanni il Precursore

MercoledìMercoledì	  30	  30 	 	B. Alfredo Ildefonso Schuster, vescovo  B. Alfredo Ildefonso Schuster, vescovo  

Giovedì	 31Giovedì	 31		 Per le vocazioni sacerdotali Per le vocazioni sacerdotali 

	 18.00 	 Giovanni / C. M. Martini, vescovo

Venerdì 	    1 	Venerdì 	    1 	 Per il VescovoPer il Vescovo

Sabato 	 2	Sabato 	 2	 Vigiliare della DomenicaVigiliare della Domenica

	 18.00 	 Alfonso e Maria

DomenicaDomenica  3		   3		  Prima dopo il MartirioPrima dopo il Martirio  
	 10.30 	 Fulvio e famiglia  Gerosa

fai cessare ogni guerra, minaccia 
per le tue creature, in cielo, in terra e in mare.
In comunione con Maria, la Madre di Gesù,

ancora ti supplichiamo: parla ai cuori 
dei responsabili delle sorti dei popoli,

ferma la logica della ritorsione e della vendetta,
suggerisci con il tuo Spirito soluzioni nuove,

gesti generosi e onorevoli,
spazi di dialogo e di paziente attesa

più fecondi delle affrettate scadenze della guerra.
Concedi al nostro tempo giorni di pace. 

Mai più la guerra! AMEN.

PRPREGHIERAEGHIERA

Sacramento deSacramento del Battesimo: l Battesimo: 
17/9 - 29/10 - 19/1117/9 - 29/10 - 19/11

Prendere contattoPrendere contatto con don  con don PaoloPaolo

Segreteria parrocchialeSegreteria parrocchiale
- via Mazzini 1 - - via Mazzini 1 - tel. 031 62 74 71tel. 031 62 74 71

albavilla@chiesadimilano.italbavilla@chiesadimilano.it
don Paolodon Paolo: 347 27 91 736 : 347 27 91 736 

pvesen@gmail.compvesen@gmail.com
don Luciano Spinelli: 345 297 1254 

don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

UTILI APPLICAZIONI!!!
Ecco la settima ed ultima APP che propongo:

CHIESA CATTOLICA ITALIANA.
(gratuita). È l’APP ufficiale della Conferenza Episcopale Italia-
na. Offre le ultime notizie sulla vita della 
Chiesa Italiana, le news ufficiali sulla CEI, 
... Completano le funzionalità dell’app la 
sezione “Catalogo App”, con l’elenco del-
le App pubblicate dalla CEI, sezione “My 
CEI” per scegliere e seguire le categorie 
di proprio interesse, ecc.

GG
iovedì 31 agostoiovedì 31 agosto -  - 
ore 18.00: S. Messa in ore 18.00: S. Messa in 
suffragio del Card. suffragio del Card. 

C. M. Martini, nell’XI C. M. Martini, nell’XI 
anniversario della morte.anniversario della morte.
“Consegnare a Dio la nostra “Consegnare a Dio la nostra 
vita non significa consegnarla vita non significa consegnarla 
«astrattamente» nelle sue mani, quasi per estra-«astrattamente» nelle sue mani, quasi per estra-
niarci dal mondo. niarci dal mondo. 
Significa invece consegnarla a lui perché ci metta Significa invece consegnarla a lui perché ci metta 
in stato di servizio verso i fratelli”.in stato di servizio verso i fratelli”.

Mercoledì 6 settembre, dalle 9.00
PULIZIE STRAORDINARIEPULIZIE STRAORDINARIE
per la Festa della Madonna della Rosa.

Perché non ci dai una mano?!?

SSempre vicina per consolarci e darci la forza per andare avanti. empre vicina per consolarci e darci la forza per andare avanti. 
Poi gli chiede di andare sull’arida sommità del colle a racco-Poi gli chiede di andare sull’arida sommità del colle a racco-

gliere dei fiori. È inverno ma, nonostante ciò, Juan Diego ne tro-gliere dei fiori. È inverno ma, nonostante ciò, Juan Diego ne tro-
va di bellissimi, li mette nel mantello e li offre alla Madre di Dio, va di bellissimi, li mette nel mantello e li offre alla Madre di Dio, 
la quale lo invita a portarli al Vescovo come prova. Lui va, attende la quale lo invita a portarli al Vescovo come prova. Lui va, attende 
il suo turno con pazienza e finalmente, al cospetto del Vescovo, il suo turno con pazienza e finalmente, al cospetto del Vescovo, 
apre la sua tilma; - che è quello che usavano gli indigeni per co-apre la sua tilma; - che è quello che usavano gli indigeni per co-
prirsi - apre la sua tilma mostrando i fiori ed ecco: sul tessuto del prirsi - apre la sua tilma mostrando i fiori ed ecco: sul tessuto del 
mantello appare l’immagine della Madonna, quella straordinaria mantello appare l’immagine della Madonna, quella straordinaria 
e viva che conosciamo noi, nei cui occhi sono ancora impressi i e viva che conosciamo noi, nei cui occhi sono ancora impressi i 
protagonisti di allora. Ecco la sorpresa di Dio: quando c’è dispo-protagonisti di allora. Ecco la sorpresa di Dio: quando c’è dispo-
nibilità, quando c’è obbedienza, Egli può compiere qualcosa di nibilità, quando c’è obbedienza, Egli può compiere qualcosa di 
inaspettato, nei tempi e nei modi che non possiamo prevedere. inaspettato, nei tempi e nei modi che non possiamo prevedere. 
E così il santuario chiesto dalla Vergine viene costruito e oggi si E così il santuario chiesto dalla Vergine viene costruito e oggi si 
può visitare.può visitare.


